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Lettera del CEO  
Cari Collaboratori, Clienti e Fornitori, Amici e compagni di viaggio, 

presentarvi il nostro Report di Sostenibilità 2025 significa raccontare un percorso che continua. 

Questo è il secondo report della nostra storia, ma soprattutto è la conferma di una scelta: quella di 

rendere la sostenibilità e la trasparenza parti integranti del modo in cui lavoriamo e cresciamo, 

giorno dopo giorno. 

Dopo il primo report, questo documento non è più solo una fotografia di ciò che facciamo, ma 

diventa una base solida su cui costruire il futuro. Un punto di riferimento che ci aiuta a dare 

continuità alle nostre azioni, a misurarci con ciò che siamo oggi e a dichiarare con chiarezza dove 

vogliamo arrivare domani. 

Siamo una torrefazione che ha scelto di dedicarsi agli specialty coffee, e questa scelta ha sempre 

portato con sé una responsabilità più ampia. Ogni caffè che selezioniamo, tostiamo e condividiamo 

nasce da una filiera complessa, fatta di territori, persone, competenze e relazioni. Per questo, sin 

dall’inizio abbiamo deciso di lavorare attraverso rapporti diretti con i produttori e con caffè 

tracciabili: per conoscere davvero l’origine di ciò che facciamo e assumerci la responsabilità delle 

nostre decisioni lungo tutta la filiera. 

Con questo secondo report vogliamo consolidare il cammino intrapreso, rafforzando la convinzione 

che l’attenzione agli impatti sociali e ambientali debba essere la bussola che orienta le nostre scelte 

strategiche. 

Crediamo nel valore di avere un ruolo attivo all’interno del settore del caffè e nel contribuire, nel 

nostro piccolo, a un’evoluzione positiva dell’impatto che questo prodotto ha sull’ambiente e sulle 

persone. Rendere visibili le nostre azioni, raccontarne risultati e limiti, è un modo per generare 

consapevolezza e costruire relazioni basate sulla fiducia con chi ci accompagna in questo percorso. 

Nel documento che segue troverete il racconto delle attività svolte, dei passi avanti fatti, delle sfide 

ancora aperte e degli impegni che ci assumiamo per il futuro. È un invito a continuare questo 

viaggio insieme, con uno sguardo attento, sincero e orientato al lungo periodo. 

Grazie per l’attenzione. 
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Nota metodologica  
Il report di sostenibilità è redatto su base volontaria in conformità agli standard EFRAG VSME 

(Voluntary Sustainability Reporting Standards for non-listed SMEs). È stata adottata l’opzione A 

(modulo base), integrata con ulteriori informazioni al fine di fornire una rendicontazione più 

completa. 

 

 

Principali dati societari 
Le Piantagioni del Caffè è una società a responsabilità limitata, iscritta al Registro delle Imprese 

presso la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno con il numero REA LI-140094 e codice 

fiscale 01579870492. 

L’attività prevalente svolta dalla società la lavorazione del caffè, codice ATECO 10.83.02 e codice 

NACE 2.1 10.83. 

La sede legale e operativa della società è sita a Livorno, in Via Provinciale Pisana n. 583/b. 

 

 

Storia della Società 
Questo Report di Sostenibilità racconta il nostro viaggio: da quando abbiamo fondato la nostra 

azienda, abbiamo cercato di fare del rispetto – nei confronti di persone e ambiente – il cuore del 

nostro lavoro. 

Guidati dalla norma ISO 9001 e dalla nostra passione per il caffè, vogliamo mostrarvi chi siamo, cosa 

facciamo e come intendiamo migliorare.  

La storia della nostra torrefazione inizia nel 1895, quando, nel contesto di una città mercantile 

come Livorno, i fratelli Antonio e Luigi Meschini diedero vita alla loro prima attività: un piccolo 

negozio di spezie, liquori e caffè provenienti dall’America latina e dallo Yemen. 

Nel corso del tempo i fratelli Meschini avviarono la distribuzione del caffè torrefatto in ambito 

cittadino e poi allargarono sempre più tale attività, a livello territoriale, prima provinciale e poi 

regionale. 

Nel dopoguerra costituimmo la A.R.C.A.F., acronimo di Aziende Riunite Coloniali e Affini, che poi 

divenne Arcaffè. Sviluppammo ulteriormente il business e ci dotammo di strutture più ampie e 

macchinari più evoluti così da rispondere alla domanda crescente. 

Con l’avvento della quarta generazione della famiglia Meschini, innovammo notevolmente il nostro 

business: scegliemmo di puntare sulla ricerca di caffè speciali direttamente nei paesi d’origine e 

sulla creazione di una rete di rapporti con i produttori, contando sul fatto che la creazione di 

rapporti umani avrebbe giocato un ruolo positivo sull’approvvigionamento di caffè di qualità più 

alta e costante. Nell’ambito di questo percorso iniziammo anche il processo di acquisizione di 

un’altra torrefazione chiamata appunto Le Piantagioni del Caffè, il cui brand, pur godendo di ottima 

visibilità e stima nel mondo delle torrefazioni di caffè speciali, non aveva ancora sviluppato a pieno 

le proprie potenzialità. 
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Tra il 2007 e il 2010 abbiamo ceduto il ramo d’azienda avente ad oggetto la produzione e 

commercializzazione del caffè a marchio Arcaffè in Italia, mentre abbiamo mantenuto i rami relativi 

alla produzione e commercializzazione del caffè a marchio Arcaffè all’estero e la produzione e 

commercializzazione del caffè a marchio Le Piantagioni del Caffè in tutto il mondo. Abbiamo 

potenziato l’attività di ricerca e aumentato la qualità media dei prodotti, puntando sempre di più 

alla porzione di mercato interessata ai caffè speciali, piccola ma in forte espansione. 

Oggi ci chiamiamo Le Piantagioni del Caffè S.r.l. e continuiamo quello che, prima di tutto, è stato un 

viaggio di ricerca. Crediamo nell’importanza di andare oltre il concetto di “paese d’origine”, 

concentrandoci su caffè tracciabili fino alla piantagione che li produce e viaggiando personalmente 

per selezionarli. 

Il nostro scopo è far sì che il caffè abbia un impatto positivo sul mondo e sull’essere umano, 

nutrendo consapevolezza in ogni persona per guidare insieme il cambiamento. 

Proprio per questo abbiamo scelto di partire dall’inizio, andando nei paesi produttori alla ricerca di 

caffè di piantagione con caratteristiche uniche. In questi viaggi non ci limitiamo a selezionare un 

prodotto, ma costruiamo rapporti diretti e umani con i produttori, rafforzando una catena di valore 

basata su fiducia e rispetto. Questo approccio ci permette di garantire la qualità in tazza e, allo 

stesso tempo, trasmettere consapevolezza su ciò che il caffè rappresenta: la storia di un territorio, il 

lavoro di una comunità, la cura della biodiversità. 

Ogni caffè che tostiamo racconta un percorso trasparente e responsabile ed è in questo modo che 

la qualità diventa per noi lo strumento concreto per nutrire consapevolezza, affinché chi beve il 

nostro caffè possa vivere un’esperienza autentica e comprendere il valore che sta dietro a ogni 

tazza. 

 

 

Contesto in cui opera l’azienda  
Il mercato del caffè verde ha vissuto uno dei periodi più complessi e straordinari della sua storia 

recente, segnato da un aumento senza precedenti del costo della materia prima. Secondo le stime 

USDA, la produzione mondiale di caffè per la campagna 2024/2025 è stata rivista a circa 174,4 

milioni di sacchi da 60 kg, in aumento rispetto all’annata precedente, mentre per il 2025/2026 è 

previsto un ulteriore incremento fino a 178,7–178,8 milioni di sacchi, trainato in particolare dalla 

crescita della produzione di Robusta in Vietnam, Indonesia ed Etiopia e alla previsione di un ottimo 

raccolto in Brasile. 

Nonostante le prospettive di maggiore disponibilità fisica, il prezzo del caffè – e in particolare 

dell’Arabica – ha raggiunto livelli record. Nel febbraio 2025 i futures dell’Arabica sul mercato ICE 

hanno toccato un massimo storico di circa 440 cts/lb (4,40 USD/lb), oltre il doppio rispetto alle 

medie degli anni precedenti. Per la prima volta da decenni, il prezzo del caffè è rimasto stabilmente 

sopra la soglia dei 3 USD/lb per un periodo prolungato a partire dalla primavera 2024, rendendo 

strutturale una nuova fascia di costo per l’intero settore.  

Alla base di questo aumento eccezionale vi sono molteplici fattori: gli effetti sempre più evidenti del 

cambiamento climatico – con siccità severe in Vietnam, temperature anomale e stress idrico in 
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Brasile – le tensioni geopolitiche che hanno inciso sui costi logistici e assicurativi, la riduzione delle 

scorte globali e un’intensa attività speculativa sui mercati finanziari. A questi elementi si è aggiunta 

l’incertezza normativa legata all’implementazione dell’European Deforestation-free Products 

Regulation (EUDR), che ha aumentato la pressione lungo tutta la filiera.  

Nella seconda parte dell’anno si è registrata una parziale correzione al ribasso dei prezzi, che però 

restano su livelli nettamente superiori agli standard storici. 

Per una realtà come Le Piantagioni del Caffè, che pone al centro della propria missione la selezione 

di caffè di eccellenza, equi per i produttori e rispettosi dell’ambiente, questo scenario rafforza la 

consapevolezza dell’importanza di rapporti diretti, continuativi e responsabili lungo tutta la filiera. 

In un contesto globale caratterizzato da forte volatilità e pressioni crescenti sui costi, la qualità delle 

relazioni e la trasparenza diventano elementi chiave per garantire valore, stabilità e sostenibilità nel 

lungo periodo. 

 

Le Piantagioni del Caffè opera nel settore della produzione, confezionamento e distribuzione di 

caffè tostato in grani e macinato ed è un'azienda italiana con orientamento alla qualità e alla 

sostenibilità; un’azienda che fa della qualità e costanza di prodotto, della professionalità e della 

flessibilità le proprie armi vincenti. 

I principali fattori interni che influenzano la sua capacità di conseguire gli esiti attesi per il proprio 

sistema di gestione qualità sono: 

• le strategie dell’azienda;  

• la Direzione aziendale  

• le organizzazioni datoriali 

• i rapporti contrattuali definiti; 

• gli asset aziendali e le tecnologie a disposizione;  

• i sistemi di controllo interno; 

• il coinvolgimento e la partecipazione del personale  

 

I principali fattori esterni invece sono: 

• andamento della Borsa del caffè 

• le aspettative degli stakeholders 

• dislocazione geografica territoriale dei fornitori 

• le prescrizioni normative (leggi, autorizzazioni)  

• innovazione tecnologica di mercato e le Best Practice  

• la popolazione del comune di Livorno 

• le istituzioni locali 

• banche, assicurazioni, ecc. 
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Il nostro scopo, vision, mission e valori 
I quattro Valori della nostra azienda sono: coraggio, benessere, insieme, etica 

 

Questo è lo scopo della nostra esistenza: 

Vogliamo che il caffè abbia un impatto positivo sul mondo e sull’essere umano. 

Affinché sia così è necessario che questo settore evolva, spinto da ogni persona. 

Questo può avvenire solo attraverso la creazione di consapevolezza. 

Il nostro scopo è nutrire consapevolezza in ognuno per guidare insieme il cambiamento. 

 

che si traduce nella nostra Vision:  

Far vivere a tutti l’esperienza di una catena del valore del caffè di qualità, sostenibile a livello 

sociale e ambientale 

 

Come lo facciamo? 

Agendo quotidianamente la nostra Mission: 

Siamo una squadra di professionisti che, insieme, lavorano con passione, serietà e 

trasparenza, considerando l'impatto del proprio lavoro sulle persone e sul pianeta. 

 Curiamo tutte le fasi lavorative, dalla selezione dei caffè direttamente dalle piantagioni di 

origine alla tostatura, dal confezionamento al controllo qualità, dal marketing al 

commerciale e post-vendita, per portare al nostro cliente un prodotto ad alto valore. 

Per noi il caffè di qualità è anche comunicazione quindi raccontiamo il nostro lavoro per 

permettere a chi beve i nostri caffè di scegliere consapevolmente, divertendosi. 
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Governance 
 

Struttura di governance  
La struttura di governance de Le Piantagioni del Caffè riflette la nostra volontà di crescere in modo 

partecipato, trasparente e inclusivo. 

Gli organi che guidano le nostre scelte strategiche sono due: il Consiglio di Amministrazione e il 

Team Hoshin Kanri. 

Quest’ultimo rappresenta un modello innovativo di gestione, che prende il nome da una 

metodologia giapponese orientata al miglioramento continuo e al coinvolgimento diffuso: un vero e 

proprio strumento di allineamento strategico, dove visione, obiettivi a lungo termine e relativi 

progetti concreti a breve termine vengono suggeriti, discussi, decisi e monitorati insieme, passo 

dopo passo. In questo team trovano spazio competenze diverse e sensibilità differenti, grazie a una 

composizione che vede 5 uomini e 3 donne collaborare attivamente, portando ciascuno il proprio 

sguardo e la propria esperienza, facendo sì che i progetti siano volti ad incrementare la sostenibilità 

sia del business nel lungo periodo. 

Anche nel Consiglio di Amministrazione, equilibrio e rappresentanza sono valori concreti: la 

presenza paritaria di 2 uomini e 2 donne testimonia un impegno reale nel promuovere la 

partecipazione femminile ai processi decisionali più alti. 

Per una realtà come la nostra, che unisce dimensioni ridotte a grandi ambizioni, questa scelta non è 

soltanto un dato numerico: è la prova che crediamo nella forza della diversità e nella ricchezza che 

nasce dal costruire insieme il futuro. 

 

Piano strategico di Sostenibilità 2025 - 2028  
Le Piantagioni del Caffè considera lo sviluppo sostenibile un elemento integrante della propria 

identità aziendale e del proprio modello di crescita. Fin dalla sua fondazione, l’azienda ha sviluppato 

il proprio operato secondo principi di responsabilità, qualità, attenzione alle persone e rispetto della 

filiera, integrando in modo naturale una visione orientata alla sostenibilità ambientale, sociale ed 

economica. 

Nel 2024 questo approccio è stato ulteriormente strutturato e formalizzato attraverso l’avvio del 

progetto strategico “Evoluzione in Azienda Sostenibile”, con l’obiettivo di rendere il percorso ESG 

sempre più coerente con lo scopo aziendale, con i valori dell’impresa e con i principi di trasparenza 

e miglioramento continuo promossi dalla Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD). 

Per una realtà delle dimensioni di Le Piantagioni del Caffè, caratterizzata da una gestione 

artigianale, da relazioni dirette e da una forte attenzione alla qualità e alle persone, questo percorso 

rappresenta una scelta volontaria e consapevole. 

Pur non essendo soggetta a obblighi normativi di rendicontazione ESG, l’azienda ha deciso di 

intraprendere un percorso strutturato di sostenibilità, attribuendo a ogni iniziativa un valore 

concreto, autentico e orientato alla creazione di impatti positivi nel lungo periodo. 
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Fase 2024 – Strutturazione del Percorso di Sostenibilità 

L’azienda ha avviato una prima fase di formalizzazione del proprio percorso di sostenibilità, 

definendo una visione strategica di lungo periodo e identificando le principali aree ESG rilevanti per 

l’azienda. 

Questa fase ha rappresentato il punto di partenza del progetto “Evoluzione in Azienda Sostenibile”, 

finalizzato anche a dare maggiore struttura, coerenza e misurabilità alle pratiche già presenti 

all’interno dell’organizzazione, valorizzando le iniziative sviluppate nel tempo in materia 

ambientale, sociale e di governance. 

 

Fase 2025 – Avvio della Rendicontazione 

Nel 2025 l’azienda ha proseguito il percorso definito nel 2024, avviando le attività di raccolta dati, 

monitoraggio e rendicontazione delle iniziative ESG, con l’obiettivo di rafforzare la trasparenza e la 

capacità di misurare gli impatti generati. 

Attraverso questa fase, Le Piantagioni del Caffè intende riconoscere e valorizzare le pratiche già 

adottate con responsabilità e attenzione, individuando al contempo le aree di miglioramento e le 

opportunità di evoluzione futura, in un’ottica di crescita sostenibile e di accountability verso i propri 

stakeholder. 

 

Di seguito vengono riportati i principali risultati conseguiti nel 2025 nell’ambito del progetto 

“Evoluzione in Azienda Sostenibile”, suddivisi secondo le tre dimensioni ESG: Governance, 

Environment e Social. 

 

Governance 

L’azienda ha avviato diverse attività finalizzate al rafforzamento della governance ESG e alla 

progressiva integrazione dei principi di sostenibilità nei processi aziendali. 

In particolare, l’azienda ha: 

• condotto una GAP Analysis rispetto alla CSRD – Corporate Sustainability Reporting Directive, 

ovvero un’analisi sistematica finalizzata a identificare gli scostamenti tra la situazione attuale 

dell’organizzazione e i requisiti previsti dalla normativa europea in materia di 

rendicontazione di sostenibilità, con l’obiettivo di valutare il livello di allineamento e 

individuare le principali aree di miglioramento;  

• avviato una prima analisi dei rischi ESG, finalizzata a identificare e prevenire i potenziali 

impatti legati ai fattori ambientali, sociali e di governance;  

• somministrato un questionario ESG ai propri stakeholder, al fine di raccogliere percezioni, 

aspettative e priorità rispetto ai temi di sostenibilità maggiormente rilevanti;  

• elaborato una prima matrice di doppia materialità, strumento volto a mettere in relazione i 

temi ritenuti rilevanti dall’azienda con quelli percepiti come prioritari dagli stakeholder;  

• pubblicato, in lingua italiana e inglese, la versione integrale del primo Report di Sostenibilità 

aziendale, quale strumento di trasparenza e rendicontazione costruito secondo il principio 

della doppia materialità;  
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• pubblicato, sempre in italiano e inglese, una sintesi del Report di Sostenibilità, con 

l’obiettivo di renderne i contenuti maggiormente accessibili e fruibili da parte di tutti gli 

stakeholder;  

• avviato un processo di allineamento della strategia di marketing e della gamma prodotti ai 

valori e allo scopo aziendale, con particolare attenzione al coinvolgimento delle nuove 

generazioni di consumatori.  

 

Environment 

L’azienda ha sviluppato diverse attività orientate al monitoraggio degli impatti e alla riduzione 

progressiva dell’impronta ambientale aziendale. 

In particolare, l’azienda ha: 

• avviato un’analisi quantitativa e qualitativa degli scarti e dei rifiuti prodotti, con l’obiettivo di 

identificare possibili azioni di riduzione e ottimizzazione;  

• rafforzato il presidio sulla sostenibilità della filiera attraverso la collaborazione con Enveritas, 

organizzazione internazionale non profit che supporta le aziende del settore caffè nella 

verifica delle condizioni sociali, ambientali ed economiche delle piantagioni di origine del 

caffè crudo;  

• cercato e validato un nuovo sistema di confezionamento che permetterà di adottare una 

soluzione di packaging a minore impatto ambientale rispetto alla precedente; 

• proseguito la misurazione delle emissioni di gas a effetto serra Scope 1 e Scope 2. 

 

Social 

L’azienda ha sviluppato iniziative orientate al rafforzamento del benessere organizzativo e alla 

valorizzazione delle persone. 

In particolare, l’azienda ha: 

• nominato un responsabile delle risorse umane; 

• avviato la progettazione di un sistema di retribuzione variabile volto a valorizzare i risultati 

raggiunti come team e singoli, sotto i profili della performance lavorativa e del rispetto dei 

valori aziendali, con previsione di implementazione entro la fine del 2026 a valere sui 

risultati 2027 

• avviato lo sviluppo di un sistema di welfare aziendale con l’obiettivo di renderlo effettivo a 

partire dal 2027  

 

 

Output attesi del Piano Strategico di Sostenibilità 2026 – 2028  

 

Fase 2026–2028 – Ascolto e coinvolgimento degli stakeholder 

Nel triennio 2026–2028 l'azienda proseguirà il proprio percorso di integrazione della sostenibilità 

nel modello di business, con l'obiettivo di consolidare un approccio ESG strutturato, misurabile e 

trasparente, capace di generare valore nel medio-lungo periodo e di promuovere una crescente 

cultura della sostenibilità lungo l'intera filiera, fino al consumatore finale. 
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In tale contesto, particolare attenzione sarà dedicata all'ascolto e al coinvolgimento degli 

stakeholder, al fine di rafforzare il dialogo con clienti, fornitori, partner e comunità di riferimento, 

favorendo una migliore comprensione delle rispettive aspettative, esigenze e priorità e 

promuovendo un approccio sempre più partecipato alla creazione di valore condiviso. 

Il progressivo rafforzamento delle attività di stakeholder engagement costituirà inoltre un elemento 

di supporto all'identificazione e all'aggiornamento dei temi materiali e al percorso di allineamento 

alle evoluzioni del quadro normativo europeo in materia di rendicontazione di sostenibilità, con 

particolare riferimento alla Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD). 

 

Obiettivi 2026 

Governance 

Nel corso del 2026 l'azienda si impegna a: 

• definire il Piano ESG 2027–2028; 

• completare l'analisi dei rischi ESG, finalizzata all'identificazione dei potenziali impatti 

ambientali, sociali e di governance e alla predisposizione delle relative misure di 

mitigazione; 

• pubblicare il Report di Sostenibilità 2025 in lingua italiana e inglese, quale strumento 

di trasparenza e rendicontazione verso gli stakeholder; 

• proseguire l'allineamento della strategia di marketing e dell'offerta di prodotti ai 

valori e al purpose aziendale, con particolare attenzione al coinvolgimento delle 

nuove generazioni di consumatori, in particolare della Generazione Z. 

 

Ambiente 

Nel corso del 2026 l'azienda si impegna a: 

• avviare un progetto di economia circolare finalizzato alla valorizzazione di uno dei 

propri rifiuti o sottoprodotti; 

• rinnovare la collaborazione con Enveritas, organizzazione indipendente impegnata 

nella promozione della sostenibilità nella filiera del caffè; 

• proseguire la misurazione delle emissioni di gas a effetto serra Scope 1 e Scope 2 

• incrementare progressivamente l'utilizzo di soluzioni di packaging riciclabili e 

contenenti materia prima riciclata  

 

Sociale 

Nel corso del 2026 l'azienda si impegna a: 

• consolidare le competenze interne sui temi ESG e Energy Management, anche in 

relazione all'evoluzione del quadro normativo europeo; 

• rafforzare le iniziative avviate nel 2025 a sostegno del benessere delle persone; 

• completare lo sviluppo di un sistema di welfare aziendale e di retribuzione variabile, 

volto a valorizzare il contributo delle proprie persone.  
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Stakeholder 

Le Piantagioni del Caffè riconosce l’importanza del dialogo costante e trasparente con i propri 

stakeholder, fondamentali per la creazione di valore sostenibile e condiviso. Individuiamo e 

coinvolgiamo i nostri portatori di interesse attraverso strumenti e modalità differenziate, calibrate 

sulle specifiche esigenze e sul grado di impatto reciproco. 

Gli stakeholder rilevanti sono sia interni che esterni e sono elencati di seguito:  

- stakeholder interni: 

o i soci, coinvolti attraverso incontri periodici di aggiornamento sull’andamento della 

società;  

o i dipendenti, coinvolti attraverso momenti di confronto, percorsi formativi e 

iniziative volte a promuovere il benessere lavorativo; 

- stakeholder esterni: 

o i clienti Italia B2B, interlocutori centrali per lo sviluppo commerciale e per i quali si 

promuovono trasparenza, qualità e innovazione; 

o i client Italia B2C, interlocutori su cui si intende investire nello sviluppo commerciale, 

così da aumentare consapevolezza fino al consumatore; 

o i clienti estero, gestiti con attenzione alle peculiarità dei diversi mercati e alla 

diffusione della cultura del caffè di qualità; 

o i fornitori, partner essenziali per garantire tracciabilità, responsabilità sociale e 

sostenibilità lungo tutta la catena del valore; 

o le banche, con le quali si mantiene un rapporto basato su fiducia, solidità finanziaria 

e condivisione degli impegni verso la crescita sostenibile; 

Coinvolgiamo i nostri stakeholder tramite canali strutturati e informali: assemblee e comunicazioni 

periodiche con i dipendenti, attività di customer care e progetti dedicati ai clienti, rapporti 

continuativi di acquisto per i fornitori, oltre a dialoghi costanti con gli istituti di credito. Tale 

approccio ci permette di raccogliere aspettative, integrare feedback nei processi decisionali e 

consolidare relazioni di fiducia durature, in linea con gli standard VSME e con il nostro impegno 

verso uno sviluppo sostenibile. 

 

Attività di Stakeholder Engagement svolte nel 2025 

- Dipendenti 

o quattro riunioni plenarie trimestrali ed una riunione dedicata alla condivisione 

dell’intero progetto strategico aziendale; 

o quattro riunioni di discussione dei suggerimenti raccolti tramite la Scatola dei 

Suggerimenti aziendale; 

o pranzi condivisi con cadenza mensile; 

o una gita aziendale presso l’Accademia del Caffè Espresso de La Marzocco. 

 

- Clienti Italia 

o prosecuzione del “Progetto Pasticceri” nato del 2024 ed evolutosi in “Progetto 

Pasticceri 2025”. 
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Nel corso del 2025 l'azienda ha consolidato il proprio impegno nella valorizzazione 

della cultura della pasticceria italiana attraverso il progetto Osservatorio della 

Pasticceria Italiana (OdPI). 

A gennaio è stata pubblicata la prima edizione dell'Osservatorio, frutto di un'attività 

di analisi volta a fotografare lo stato del settore, le sue evoluzioni e le principali sfide 

affrontate dai professionisti della pasticceria. I risultati dell'Osservatorio sono stati 

successivamente approfonditi e divulgati nel corso dell'anno attraverso una serie di 

articoli realizzati in collaborazione con la testata specializzata Dissapore, 

contribuendo ad alimentare il dibattito su temi di interesse per il comparto. 

A conclusione del progetto, l'azienda ha rinnovato la collaborazione con Dissapore in 

occasione della Classifica Panettoni 2025 e del relativo evento di premiazione, 

partecipando sia attraverso la presentazione dei propri prodotti sia prendendo parte 

a un momento di confronto pubblico dedicato ai professionisti del settore. 

L'iniziativa ha rappresentato un'importante occasione di dialogo con gli operatori 

della filiera, contribuendo alla diffusione di contenuti specialistici, alla valorizzazione 

delle eccellenze del comparto e al rafforzamento delle relazioni con gli stakeholder 

del settore. 

o partecipazione a manifestazioni fieristiche nazionali dedicate al settore del caffè, 

cogliendo tali occasioni come momenti di confronto sulle evoluzioni del mercato, 

sulle esigenze dei professionisti e sui trend di consumo; 

o organizzazione di piccoli eventi presso già clienti così da consolidare relazioni di 

lungo periodo basate su fiducia, trasparenza e creazione di valore condiviso; 

o consolidamento del canale di customer care con l'obiettivo di rafforzare il dialogo 

con i clienti e garantire una gestione sempre più efficace e tempestiva delle richieste 

di assistenza, delle segnalazioni e dei feedback. 

 

- Clienti estero 

o L’azienda ha partecipato a manifestazioni fieristiche internazionali dedicate al 

settore del caffè, cogliendo tali occasioni come momenti di confronto sulle 

evoluzioni del mercato, sulle esigenze dei professionisti e sui trend di consumo. 

 

- Fornitori 

o Mantenimento di rapporti di lunga data con attività di acquisto e di dialogo costante. 

 

- Banche 

o Incontri dedicati volti a consolidare le relazioni e condividere prospettive di crescita 

sostenibile. 
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Ambiente  
 

Emissioni climalteranti ed energia 
Il rispetto dell’ambiente è parte integrante del DNA de Le Piantagioni del Caffè e costituisce da 

sempre un elemento guida delle sue scelte strategiche. Consapevole dell’urgenza legata ai 

cambiamenti climatici e del ruolo che le imprese possono svolgere nel contribuire alla mitigazione 

delle emissioni climalteranti, nel 2024 l’azienda ha cominciato a misurare e rendicontare il proprio 

impatto ambientale, mediante la quantificazione delle emissioni dirette (Scope 1) e indirette da 

consumo energetico (Scope 2), in conformità allo standard GRI 305 e alla norma UNI EN ISO 14064-

1:2019. 

 

Il calcolo delle emissioni climalteranti (GHG) del 2024 ha evidenziato emissioni pari a 104,23 tCO₂eq 

(market-based method) di cui: 

- 86,4 tCO₂eq Scope 1 (gas naturale + veicoli + macchine frigorifere (F-Gas)) 

- 17,8 tCO₂eq Scope 2 (energia elettrica da rete) 

 

Grazie all’adozione di alcune misure mirate, nel 2025 l’azienda ha ridotto significativamente le 

emissioni climalteranti (GHG), per un totale di 28,2 tCO₂eq (market-based e location-based method) 

di cui: 

- 28,2 tCO₂eq Scope 1 (gas naturale + veicoli + macchine frigorifere (F-Gas)) 

- 0,00 tCO₂eq Scope 2 (energia elettrica da rete) 
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Di seguito il dettaglio delle azioni di mitigazione del 2025: 

- l’acquisto di gas naturale da un fornitore che prevede l’abbattimento delle emissioni tramite 

crediti di carbonio ha consentito di evitare l’emissione di 72,44 tCO2eq; 

- il contributo dell’impianto fotovoltaico di proprietà che attraverso l’autoconsumo di 28.529 

kWh ha permesso di evitare ulteriori emissioni pari a 12,59 tCO2eq secondo il metodo 

market-based e 6,25 tCO2eq secondo il metodo location-based; 

- l’approvvigionamento di energia elettrica certificata 100% da fonti rinnovabili ha 

comportato un’ulteriore riduzione delle emissioni pari a 28,71 tCO2eq (market-based) e 

14,26 tCO2eq (location-based); 

- la presenza di specie arboree nel giardino aziendale ha contribuito, seppur in misura 

marginale, a una riduzione aggiuntiva di 0,02 tCO2eq. 

 

Nel 2025 l’azienda ha inoltre avviato un piano di progressiva sostituzione della propria flotta 

aziendale, sostituendo alcuni mezzi alimentati a gasolio con veicoli ibridi benzina/elettrico, così da 

accelerare la transizione verso una mobilità più sostenibile.  

 

Complessivamente, tutti gli interventi di cui sopra testimoniano un impegno concreto ed efficace 

nella diminuzione dell’impatto emissivo da parte dell’azienda.  

 

Di seguito il dettaglio relativo alle sorgenti di emissioni di gas climalteranti (Scope 1 e Scope 2): 

-  Approvvigionamento di gas naturale (Scope 1)  

• Consumi 2025: 37.923 Sm³  

• Emissioni: 0,00 tCO₂eq, poiché le 72,4 tCO₂eq generate sono state totalmente 

compensate tramite crediti di carbonio certificati.  

 

- Utilizzo di veicoli aziendali (Scope 1)  

• Flotta composta da veicoli ibridi, a gasolio e benzina  

• Consumi 2025: 5.840,26 L gasolio, 2.525,60 L benzina, 66,30 L AdBlue  

• Emissioni: 28,0 tCO₂eq (22,03 da gasolio + 5,97 da benzina)  

 

- Macchine frigorifere (Scope 1)  

• Presente pompa di calore per uffici  

• Reintegro gas refrigerante 2025: 0,30 kg di gas R32 675 

• Emissioni: 0,203 tCO₂eq  

 

- Approvvigionamento di energia elettrica (Scope 2) 

• Consumo totale 2025: 93.592 kWh  

• Energia acquistata: 65.063 kWh  

• Produzione fotovoltaica: 33.831 kWh (di cui 28.529 kWh autoconsumati)  

• Emissioni Scope 2: 0,00 tCO₂eq  
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Senza compensazioni, le emissioni sarebbero state pari a 41,29 tCO₂eq, completamente azzerate 

grazie a: 

 

➢ Autoconsumo fotovoltaico → evitato 12,59 tCO₂eq  

➢ Acquisto di energia 100% green (GO) → evitato 28,71 tCO₂eq  

 

→ Totale compensato: 100% delle emissioni Scope 2 

 

Il grafico che segue mostra l’intersezione tra emissioni lorde e le attività di 

riduzione/compensazione. 

 

 
 

 

Alla luce dei risultati relativi alle emissioni Scope 1 e Scope 2 del 2025 rispetto al 2024, l’azienda 

intende proseguire nel percorso di efficientamento dell’utilizzo delle risorse energetiche, con 

l’obiettivo di massimizzarne l’efficienza operativa e contribuire alla riduzione del proprio impatto 

ambientale. 

 

 

Emissioni inquinanti 

Le attività produttive dell’azienda generano emissioni inquinanti quasi esclusivamente durante il 

processo di tostatura del caffè verde. 

Gli inquinanti principali individuati sono gli ossidi di azoto (NOx), i composti organici totali (COT) e i 

composti organici volatili (VOC). In conformità a quanto previsto dalla Direttiva 2010/75/UE sulle 
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emissioni industriali, le emissioni di NOx e COT sono oggetto di monitoraggio periodico: i risultati 

delle misurazioni effettuate hanno sempre evidenziato valori inferiori ai limiti normativi. 

Per quanto riguarda le VOC, a seguito di specifiche rilevazioni, il loro impatto è stato considerato 

irrilevante. Le VOC vengono comunque gestite attraverso i sistemi impiantistici dedicati, in cui il 

caffè transita durante la lavorazione, dotati di sistemi di aspirazione e di filtri per la sedimentazione 

delle polveri. Questo approccio consente non solo di minimizzare le emissioni e garantire un 

processo produttivo in linea con le normative vigenti, ma anche di preservare la qualità dell’aria 

negli ambienti di lavoro, a beneficio diretto del benessere e della salute degli operatori che 

svolgono le proprie attività all’interno delle aree produttive. 

 

 

Packaging  

L’azienda promuove un approccio orientato al miglioramento continuo delle proprie performance 

ambientali, integrando, ove possibile, criteri di sostenibilità nella gestione delle attività operative. 

Pur nel rispetto delle esigenze produttive e logistiche, vengono progressivamente adottate soluzioni 

finalizzate a ridurre gli impatti ambientali associati alle attività aziendali. In particolare, nell'ottica di 

ridurre l'utilizzo di materiali di imballaggio e ottimizzare l'efficienza dei trasporti, l’azienda valuta e 

implementa interventi volti a razionalizzare i processi logistici, favorire un impiego più efficiente delle 

risorse e contribuire alla riduzione dei consumi di materiali e delle emissioni indirettamente connesse 

alla movimentazione delle merci. 

 

Nel corso del 2025 tali principi si sono tradotti in una serie di iniziative, tra cui: 

 

- Azione 1 → Le Piantagioni del Caffè ha introdotto un intervento di efficientamento del 

packaging finalizzato alla riduzione dell’impatto ambientale lungo la filiera logistica. 

Il nuovo sistema di confezionamento che ha consentito di ridurre l’altezza dei cartoni destinati 

alle confezioni da 1.000 g di caffè in grani, passando da 33 cm a 28 cm. 

Questa modifica permette di aumentare la capacità di carico per pallet, passando da 360 kg a 

432 kg per pallet standard da 185 cm di altezza, con la possibilità di raggiungere fino a 504 kg 

attraverso l’aggiunta di un ulteriore livello di carico.  

L’ottimizzazione del volume di imballaggio consente di trasportare una maggiore quantità di 

prodotto a parità di spedizioni, determinando una riduzione stimata tra il 10% e il 15% del 

numero complessivo di pallet movimentati per la stessa quantità di caffè trasportato. 

Contestualmente, la riduzione dell’altezza del cartone comporta una diminuzione del 18% 

dell’utilizzo di carta per singolo imballo.  

Questa iniziativa contribuisce alla riduzione dei consumi di materie prime, all’ottimizzazione 

dei trasporti e alla diminuzione delle emissioni indirette associate alla logistica, confermando 

l’impegno di Le Piantagioni del Caffè verso modelli operativi più efficienti e sostenibili. 
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- Azione 2 → Le Piantagioni del Caffè ha avviato una revisione della politica di acquisto di alcune 

tipologie di caffè crudo. Per una parte delle forniture, i tradizionali sacchi di juta sono stati 

sostituiti da 60 big bag da 1.000 kg ciascuno, evitando così l'impiego di circa 1.000 sacchi di 

juta. Questa soluzione ha interessato complessivamente 60 tonnellate di caffè, pari a circa 

l'8,6% del totale acquistato nell'anno, e ha consentito di aumentare di circa il 4% il carico utile 

di ciascun container. L'ottimizzazione ha riguardato tre spedizioni marittime, permettendo di 

trasportare una maggiore quantità di caffè a parità di container e contribuendo, allo stesso 

tempo, alla riduzione dei materiali di imballaggio impiegati lungo la filiera. 

 

 

Obiettivo per il 2026 

- nel 2025 l’azienda ha avviato un percorso di revisione dei materiali impiegati per la 

produzione delle buste, con l'obiettivo di incrementare progressivamente l'utilizzo di soluzioni 

riciclabili e contenenti materia prima riciclata. 

Nel 2025 sono stati utilizzati complessivamente 10.622,46 kg di bobina in materiale 

PET/ALU/LDPE (laminato multistrato costituito da polietilene tereftalato (PET), alluminio 

(ALU) e polietilene a bassa densità (LDPE), utilizzato per le sue proprietà di resistenza e 

barriera nei confronti di umidità, ossigeno e luce). 

Nell'ambito delle attività di miglioramento pianificate, a partire dal 2026 l’azienda prevede di 

introdurre una nuova configurazione dei materiali di confezionamento, mantenendo circa il 

60% di materiale MOPP/AL/PE (laminato multistrato costituito da film di polipropilene 

orientato (MOPP), alluminio (AL) e polietilene (PE), impiegato per garantire elevate 

prestazioni meccaniche e proprietà barriera necessarie alla conservazione del prodotto) e 

sostituendo circa il 40% (target-2026) del fabbisogno complessivo con una bobina in materiale 

EVOH-PE/PCR-PE/White PE, struttura multistrato composta da copolimero etilene-alcol 

vinilico (EVOH), che garantisce elevate proprietà barriera all'ossigeno, e da strati di polietilene 

(PE), uno dei quali contiene il 30% di materiale riciclato post-consumo (PCR – Post-Consumer 

Recycled - deriva dal recupero e dal riciclo di rifiuti plastici provenienti dal consumo post-

utilizzo, successivamente reimpiegati come materia prima secondaria nei processi produttivi). 

Il raggiungimento del target-2026 consentirebbe di destinare circa il 40% del fabbisogno 

complessivo di materiale di confezionamento a una soluzione riciclabile contenente il 30% di 

materiale riciclato post-consumo, contribuendo ad aumentare l'impiego di materiali riciclabili 

e di contenuto riciclato nella scelta degli imballaggi, nel rispetto dei requisiti tecnici e 

prestazionali richiesti dai prodotti. 
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Biodiversità  

La tutela e la rigenerazione della biodiversità rappresentano elementi centrali dell’impegno 

aziendale verso uno sviluppo sostenibile della filiera del caffè. L’azienda riconosce infatti come la 

salvaguardia degli ecosistemi sia una condizione essenziale per garantire resilienza ambientale, 

qualità produttiva e valore condiviso nel lungo periodo. 

In questo contesto, la promozione di pratiche orientate alla conservazione delle risorse naturali e 

alla rigenerazione degli habitat costituisce parte integrante della strategia di sostenibilità e del 

modello di creazione del valore. Tale approccio riflette la volontà di contribuire a una filiera del 

caffè più equa, resiliente e a ridotto impatto ambientale, generando benefici concreti per le 

persone, i territori e gli ecosistemi coinvolti. 

 

A testimonianza dell’impegno descritto sopra, nel 2025 l’azienda ha: 

- confermato il proprio impegno verso una filiera sempre più trasparente, proseguendo nel 

percorso di tracciabilità del caffè nonostante un contesto particolarmente complesso per il 

settore, caratterizzato da tensioni climatiche, instabilità dei mercati e crescente pressione 

sulle produzioni agricole. 

Su un totale di 694.295 kg di caffè crudo utilizzati (contro 699.974,83 kg del 2024), 341.771 

kg risultano tracciabili fino al produttore (contro 350.776 kg del 2024), pari al 49,23% del 

totale. Guardando solo ai prodotti a marchio Le Piantagioni del Caffè, la quota di caffè 

tracciabile raggiunge l’88%, percentuale in linea con il dato del 2024. I risultati del 2025 si 

mantengono sostanzialmente in linea con quelli del 2024, confermando la continuità 

dell’approccio adottato dall’azienda anche in uno scenario operativo sfidante. 

L’azienda considera infatti la tracciabilità non soltanto uno strumento di controllo della 

filiera, ma un elemento strategico per rafforzarne la resilienza nel lungo periodo. La 

possibilità di conoscere direttamente i produttori, comprenderne il contesto sociale, 

economico e ambientale e costruire relazioni continuative basate sul dialogo e sulla fiducia 

reciproca consente di sviluppare partnership più solide, capaci di affrontare con maggiore 

efficacia le criticità legate al cambiamento climatico. 

- nuovamente acquistato caffè crudo in Direct Trade (nel caffè è un modello di 

approvvigionamento in cui i torrefattori acquistano i chicchi direttamente dai produttori, 

saltando intermediari tradizionali. Questo metodo mira a garantire relazioni trasparenti, 

prezzi più equi per gli agricoltori, alta qualità e una tracciabilità della filiera, spesso 

superando gli standard del commercio equo e solidale), in misura pari ad 1 container da 320 

sacchi (60kg/sacco), da FAF Coffees, una realtà brasiliana, pioniera nelle pratiche agricole 

rigenerative; 

- garantito il mantenimento del giardino aziendale, un’area verde di 140 mq che rappresenta 

l’8,5% della superficie complessiva dell’immobile e costituisce un piccolo ma significativo 

ecosistema urbano. Le attività di gestione e manutenzione hanno consentito di preservarne 

la vitalità e favorire il consolidamento della ripresa vegetativa osservata negli anni 

precedenti; 
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- garantito il mantenimento delle mangiatoie per uccelli installate nell’area verde, 

contribuendo a creare un ambiente favorevole alla fauna urbana, nonché tramite la 

conservazione delle strisce anticollisione applicate sulle superfici vetrate, finalizzate a 

ridurre il rischio di impatto per l’avifauna. 

- registrato un incremento della quota di caffè torrefatto certificato biologico sul totale delle 

vendite. La percentuale di prodotto certificato biologico è passata dall'1,63% del totale delle 

vendite nel 2024 al 2,25% nel 2025, con un incremento di 0,62 punti percentuali rispetto 

all'esercizio precedente. Pur rappresentando una quota ancora contenuta del volume 

complessivo delle vendite, il dato evidenzia una crescita dell'incidenza dei prodotti certificati 

biologici all'interno del portafoglio aziendale, in linea con la volontà della Società di ampliare 

progressivamente la disponibilità di prodotti ottenuti secondo gli standard dell'agricoltura 

biologica. 

 

Acqua  

Le Piantagioni del Caffè non è un’azienda ad alto assorbimento idrico. L’utilizzo di acqua è limitato 

principalmente ai consumi residenziali (servizi igienici e necessità quotidiane del personale) e non è 

legato ai processi produttivi. Questo significa che l’impatto dell’azienda sulle risorse idriche è 

minimo. 

 

 

Rifiuti  

Nel corso del 2025 l’azienda ha proseguito il proprio impegno nella gestione responsabile dei rifiuti, 

rafforzando un approccio orientato non solo alla corretta raccolta e smaltimento, ma anche alla 

valorizzazione delle risorse residuali generate dalle attività aziendali. In linea con i principi 

dell’economia circolare, l’obiettivo è favorire, ove possibile, il reinserimento dei materiali all’interno 

di nuovi cicli produttivi, riducendo il ricorso allo smaltimento. 

Attraverso il consolidamento delle pratiche di separazione, recupero e conferimento verso filiere 

dedicate, l’azienda intende contribuire alla riduzione degli impatti ambientali associati alla 

produzione di rifiuti. 

 

A testimonianza dell’impegno descritto sopra, nel 2025 l’azienda ha: 

- ha avviato un intervento finalizzato alla riduzione dell’utilizzo di materiali plastici per 

l’imballaggio, con particolare riferimento al pluriball, materiale caratterizzato da un elevato 

impatto ambientale. In quest’ottica, al termine del quarto trimestre è stata introdotta una 

macchina trita-cartoni, destinata al recupero e alla valorizzazione del cartone usato 

proveniente dalle attività aziendali. Il dispositivo consente di trasformare scatole e 

imballaggi in cartone destinati allo smaltimento in materiale di riempimento riutilizzabile per 

le spedizioni, favorendo così il riutilizzo interno delle risorse e riducendo il ricorso a materiali 

plastici monouso. L’efficacia della misura trova riscontro anche nei dati relativi all’acquisto di 
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pluriball: nel 2025 sono stati acquistati complessivamente 34 kg di materiale mentre nel 

2026 non è previsto l’acquisto di pluriball; 

- ha dato seguito al percorso avviato l'anno precedente, completando le attività di ricerca e 

validazione del nuovo sistema di confezionamento e packaging. A conferma 

dell'avanzamento del progetto, ha calendarizzato il collaudo della nuova tecnologia a partire 

dal 1° gennaio 2026, passaggio fondamentale verso la sua successiva implementazione. Il 

nuovo sistema è stato progettato per ridurre gli scarti di processo e migliorare la riciclabilità 

dei materiali a fine vita, contribuendo a una gestione delle risorse sempre più responsabile. 

 

Attualmente l’azienda non produce rifiuti pericolosi ed usa la municipalizzata per smaltire i rifiuti non 

pericolosi con la raccolta differenziata. 

In caso di necessità di smaltimento rifiuti quali vetro o ingombranti, l’azienda si accorda con la 

municipalizzata per ritiro e smaltimento ad hoc.  
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Sociale 

 

Forza lavoro propria 
Nel 2025 la forza lavoro de Le Piantagioni del Caffè è composta da 17 dipendenti con contratto a 

tempo indeterminato, di cui 15 a tempo pieno e 2 part-time. 

L’organizzazione comprende Direzione, Amministrazione e Finanza, R&S e sostenibilità, Marketing e 

Comunicazione, Operations (produzione, magazzino, logistica), Acquisti, Commerciale (Italia ed 

Estero). La rete vendita è inoltre supportata da agenti esterni, non inclusi nel perimetro aziendale. 

La distribuzione dei dipendenti evidenzia 11 uomini e 6 donne, con presenza femminile in ruoli 

chiave quali sostenibilità, ricerca e sviluppo, acquisti e coordinamento commerciale. La forza lavoro 

presenta un profilo diversificato per età, con 2 dipendenti under 30, 9 tra i 30 e i 50 anni e 5 over 

50. 

Tutti i dipendenti de Le Piantagioni del Caffè sono coperti da accordi di contrattazione collettiva 

nazionale e beneficiano di una retribuzione almeno pari – e in molti casi superiore – a quella 

stabilita dal CCNL di riferimento per ogni livello di inquadramento. 

Un dato significativo è che, rispetto a quanto previsto dal CCNL di riferimento per ogni livello di 

inquadramento, l’azienda, nel 2025, ha riconosciuto complessivamente il 15,04% in più in termini 

retributivi (9,63% nel 2024). 

Questo impegno concreto testimonia la volontà di valorizzare le persone, garantire condizioni di 

lavoro eque e supportare il potere di acquisto dei dipendenti in tempi in cui si registra una continua 

perdita di valore reale dei salari. 

 

 

Gestione dell’orario di lavoro 

Nel 2024 l’azienda ha registrato 25.685 ore di lavoro, di cui 201 di straordinari. 

Nel 2025 l’azienda ha registrato 25.660 ore di lavoro, di cui 180 di straordinari. 

Nel 2025 l’incidenza delle ore di lavoro straordinario sul totale delle ore lavorate è pari a 0,70% 

(0,78% nel 2024), evidenziando una riduzione nel periodo di rendicontazione. 

Tale andamento è coerente con le iniziative aziendali volte a promuovere una gestione sostenibile 

dell’orario di lavoro e il miglioramento dell’equilibrio vita-lavoro. 

 

 

N. ore formazione annuale, per dipendente, suddivisa per genere 

Le Piantagioni del Caffè, realtà composta da 17 dipendenti, conferma anche nel 2025 il proprio 

impegno nella valorizzazione e nello sviluppo delle competenze delle persone, erogando 

complessivamente: 

- 572 ore di formazione al personale dipendente; 

- 280 ore di formazione al personale non dipendente (amministratori e venditori). 
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 Le attività formative hanno riguardato in particolare i seguenti ambiti:  

- vendite (594 ore) 

- marketing & comunicazione (100 ore) 

- sicurezza sul lavoro ed HACCP (62 ore) 

- leadership e governance (48 ore) 

- assaggio di prodotto (26 ore) 

- risorse umane (22 ore) 

 

La partecipazione è stata trasversale a tutta la popolazione aziendale, con 266 ore svolte da donne 

(contro 504 ore del 2024) – 44,33 ore/donna - e 306 ore svolte da uomini (contro 428 ore del 2024) 

– 27,81 ore/uomo, a dimostrazione della volontà di offrire pari opportunità di crescita e sviluppo. 

 

Il dato, pur inferiore rispetto alle 932 ore registrate nel 2024 per il personale dipendente e le 500 

ore registrate nel 2024 per il personale non dipendente, riflette il ritorno a una programmazione 

ordinaria dopo l'importante investimento formativo realizzato nell'anno precedente, reso 

necessario dall'esigenza di approfondire tematiche specifiche e strategiche per l'azienda. 

In un'organizzazione di dimensioni contenute, un intervento formativo straordinario come quello 

del 2024 ha infatti consentito di colmare bisogni rilevanti, creando basi solide su cui proseguire il 

percorso di crescita. 

Anche nel 2025 l'azienda ha mantenuto costanti momenti di confronto, condivisione e 

aggiornamento tra i collaboratori, nella convinzione che la formazione rappresenti un processo 

continuo e non soltanto un insieme di ore erogate. 

Lo sviluppo del capitale umano continua a essere una priorità strategica: investire nelle 

competenze, favorire la crescita professionale delle persone e rafforzare la capacità 

dell'organizzazione di affrontare le sfide future rimangono elementi centrali dell'impegno aziendale. 

 

 

Iniziative per Dipendenti 

Le Piantagioni del Caffè considera il benessere delle persone un elemento centrale del proprio 

percorso di crescita sostenibile e del proprio impegno verso la responsabilità sociale d’impresa. 

Nel 2025, in continuità con il percorso avviato nel 2024, Le Piantagioni del Caffè ha proseguito il 

proprio impegno nella promozione del benessere delle persone, attraverso iniziative orientate a 

migliorare la qualità della vita lavorativa e a rafforzare il senso di comunità aziendale. 

 

Gli orari di lavoro si mantengono in linea con gli standard europei e l’organizzazione aziendale 

favorisce il pieno utilizzo delle ferie, limitando il ricorso agli straordinari e promuovendo un 

equilibrio sostenibile tra vita privata e professionale. 

 

A tutela della salute e del benessere dei dipendenti, Le Piantagioni del Caffè garantisce l’Assistenza 

Sanitaria Integrativa e sostiene misure di flessibilità organizzativa, oltre alla disponibilità di spazi 
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comuni pensati per favorire la socialità e la condivisione, come il giardino con area pranzo 

all’aperto, il canestro e il tavolo da ping pong. 

A questi si affiancano momenti di aggregazione come:  

- il pranzo plenario mensile 

- la gita annuale 

che contribuiscono a consolidare il senso di appartenenza e la partecipazione alla vita aziendale. 

 

Nel 2025 l'azienda ha continuato a promuovere la Scatola dei Suggerimenti, mantenendo attivo uno 

strumento di ascolto e partecipazione che consente a tutte le persone di proporre idee, 

osservazioni e proposte di miglioramento. Ogni contributo viene condiviso e discusso in sede 

plenaria, al fine di valutarne la fattibilità e il potenziale valore per l'organizzazione. Sebbene non 

tutte le proposte trovino applicazione, ciascun suggerimento viene ascoltato, esaminato e 

considerato nell'ambito del processo di confronto interno. 

 

Infine, l’introduzione della funzione HR (Risorse Umane) rappresenta, per una realtà delle 

dimensioni di Le Piantagioni del Caffè, una scelta significativa che conferma la volontà di investire 

nell’ascolto, nella valorizzazione e nel benessere delle risorse umane. 

 

 

Salute e Sicurezza nell’Ambiente di Lavoro 

Le Piantagioni del Caffè adotta un sistema di gestione della salute e sicurezza conforme al D. Lgs. 

81/2008, con l’obiettivo di garantire un ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutte le persone. Si 

impegna al pieno rispetto delle normative vigenti e alla riduzione continua dei rischi, adottando 

misure di prevenzione che vanno oltre gli obblighi di legge. 

 

Tutti i dipendenti dell’area produttiva 

- sono formati sia per la gestione delle emergenze antincendio sia per il primo soccorso; 

- sono provvisti di DPI extra rispetto a quelli obbligatori e sono formati sul loro utilizzo 

a testimonianza dell’attenzione posta alla tutela della salute e all’incremento della consapevolezza 

individuale. 

L’azienda ha nominato un Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), un 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e un medico competente, che collaborano 

attivamente per monitorare e migliorare le condizioni di sicurezza. 

 

Nonostante questo approccio sistemico e partecipativo, nel 2025 l’azienda ha registrato 1 

infortunio sul lavoro, a fronte di assenza di infortuni nell’esercizio precedente. 

L’indice di frequenza degli infortuni (LTIFR) risulta pertanto in aumento rispetto al 2024. 

Pur trattandosi di un evento isolato, l’azienda ha avviato un’analisi delle cause e ha rafforzato le 

misure di prevenzione e protezione. 
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L’azienda continuerà a rafforzare le proprie iniziative in materia di salute e sicurezza, con l’obiettivo 

di ridurre ulteriormente il tasso di infortuni, attraverso il consolidamento delle misure di 

prevenzione, il monitoraggio continuo dei rischi e il coinvolgimento attivo dei lavoratori. 

Lavoratori della catena del valore – Approvvigionamento di caffè verde 

Per Le Piantagioni del Caffè la qualità non riguarda soltanto il prodotto, ma anche le relazioni che lo 

rendono possibile. L’azienda coltiva quindi da sempre rapporti di fiducia con i produttori di caffè 

verde, ponendo grande attenzione al loro modus operandi e al rispetto di pratiche responsabili. 

Su un totale di 694.295 kg di caffè crudo utilizzati (contro 699.974,83 kg del 2024), 341.771 kg 

risultano tracciabili fino al produttore (contro 350.776 kg del 2024), pari al 49,23% del totale. 

Guardando solo ai prodotti a marchio Le Piantagioni del Caffè, la quota di caffè tracciabile 

raggiunge l’87,92% (contro l’88% del 2024). 

I risultati del 2025 si mantengono sostanzialmente in linea con quelli del 2024, confermando la 

continuità dell’approccio adottato dall’azienda anche in uno scenario operativo sfidante. 

 

L’azienda considera infatti la tracciabilità non soltanto uno strumento di controllo della filiera, ma 

un elemento strategico per rafforzarne la resilienza nel lungo periodo. La possibilità di conoscere 

direttamente i produttori, comprenderne il contesto sociale, economico e ambientale e costruire 

relazioni continuative basate sul dialogo e sulla fiducia reciproca consente di sviluppare partnership 

più solide, trasparenti e capaci di affrontare con maggiore efficacia le criticità. 

 

A seguito delle attività di analisi e valutazione svolte nel 2024, nel corso del 2025 la Società ha 

avviato la collaborazione con Enveritas, organizzazione non profit che opera a livello globale nel 

settore del caffè e realizza valutazioni indipendenti in ambito ambientale, sociale ed economico 

presso i produttori. 

 

La collaborazione ha consentito all’azienda di integrare nel processo di conoscenza della propria 

catena di approvvigionamento informazioni indipendenti relative, tra le altre, ai temi delle 

condizioni di lavoro, del rispetto dei diritti umani, della gestione delle risorse naturali e della tutela 

della biodiversità. Tali informazioni costituiscono un elemento di supporto alle attività di 

monitoraggio della filiera e di valutazione dei fornitori per gli aspetti ambientali e sociali e ci hanno 

permesso di avere garanzie indipendenti non solo sui caffè già tracciabili fino al produttore, ma 

anche su quelli tracciabili fino alle specifiche regioni di origine. 
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Di seguito sono riportati i principali dati ed alcuni degli indicatori resi disponibili nell'ambito della 

collaborazione con Enveritas, relativi agli aspetti ambientali, sociali ed economici della catena di 

approvvigionamento. 

 

Critical Requirements Enveritas ricondotti agli ambiti ESG 

 
Ambito ESG Critical Requirements  

E – Ambiente 

Assenza di deforestazione 

Assenza di inquinamento 

Tutela della biodiversità 

Conservazione del suolo 

Conservazione delle risorse idriche 

Conservazione dell'energia 

Assenza di pesticidi vietati 

Gestione sicura dei prodotti chimici 

Gestione di parassiti e malattie 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

S – Sociale 

Assenza di lavoro minorile 

Assenza di lavoro forzato 

Rispetto del salario minimo 

Assenza di discriminazione 

Accesso ad acqua pulita 

Alloggi dignitosi 

Diritti e tutele dei lavoratori 

Libertà di associazione 

Contratti scritti 

Salute e sicurezza sul lavoro 

G – Governance* 

Reddito superiore alla soglia di povertà 

Trasparenza dei prezzi 

Pratiche commerciali etiche 

Assenza di espropri o sfratti forzati dei terreni 

Produzione sostenibile 

Miglioramento della qualità 

Tracciabilità 

Accesso alla formazione 

Accesso ai servizi finanziari 

Tenuta delle registrazioni 

 
Nota metodologica: Enveritas organizza i propri Sustainability Standards in tre pilastri (Environmental, Social ed Economic). Nel 

presente Report d'Impatto i requisiti appartenenti al pilastro Economic sono ricondotti all'ambito Governance (G) ai fini della 

rappresentazione secondo il framework ESG adottato dalla Società. 
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Le verifiche indipendenti effettuate da Enveritas hanno evidenziato che il 93% del volume di caffè 

valutato soddisfa i Critical Requirements definiti dallo schema di valutazione, relativi ai principali 

aspetti ambientali, sociali ed economici della produzione. 

 

Le Piantagioni del Caffè ha scelto di sottoporre a valutazione l'intero volume di caffè utilizzato nel 

2025, privilegiando una rappresentazione completa della propria filiera rispetto a un approccio 

basato sulla selezione preventiva di specifiche produzioni o aree di approvvigionamento. 

Il dato riflette pertanto le condizioni effettivamente riscontrate presso i produttori coinvolti nella 

filiera e rappresenta il risultato di una valutazione estesa all'intero perimetro oggetto di analisi. 

In coerenza con l'approccio adottato da Enveritas, la valutazione è finalizzata a fornire una 

rappresentazione oggettiva della filiera e a supportare l'individuazione di eventuali aree di 

miglioramento, senza ricorrere a meccanismi di esclusione preventiva dei produttori o a forme di 

compensazione. 

 

In considerazione della prosecuzione delle attività avviate nel 2025, l’azienda ha deliberato il 

rinnovo della collaborazione con Enveritas anche per il 2026, al fine di assicurare continuità al 

processo di raccolta e analisi delle informazioni relative agli aspetti ambientali e sociali della catena 

di approvvigionamento. 

 

 

Sostegno alle comunità locali 

L’azienda ritiene che la crescita di una comunità sostenibile e inclusiva passi anche attraverso la 

diffusione della cultura, della conoscenza e della consapevolezza sociale fin dalle prime fasi della 

vita. Promuovere il coinvolgimento delle nuove generazioni in percorsi educativi, culturali e 

formativi rappresenta infatti un elemento fondamentale per contribuire allo sviluppo di una 

cittadinanza attenta, responsabile e partecipe. 

In quest’ottica, nel 2024 l’azienda ha avviato un percorso di rafforzamento del proprio impegno a 

favore della comunità locale, con particolare attenzione alle iniziative rivolte ai giovani e alla 

valorizzazione del territorio. Tale impegno è stato ulteriormente consolidato nel 2025, attraverso il 

sostegno di alcuni progetti culturali e formativi rivolti alla comunità di Livorno, in linea con la 

volontà di generare valore condiviso e favorire la diffusione della consapevolezza sociale e culturale. 

 

Le principali iniziative supportate dall’azienda nel 2025 sono: 

 

- Con-fusione Festival, rassegna dedicata al teatro per le nuove generazioni. Il festival, 

promosso dalla compagnia Orto degli Ananassi/Teatro della Brigata, coinvolge diversi spazi 

della città di Livorno attraverso spettacoli e laboratori rivolti a bambini, ragazzi, famiglie e 

scuole. Attraverso linguaggi artistici contemporanei, il progetto contribuisce a stimolare 

curiosità, spirito critico, consapevolezza emotiva e dialogo tra diversità, valorizzando il 

teatro come strumento educativo e di crescita collettiva per le nuove generazioni. 
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- Teatro Matemagico, progetto educativo promosso dal Rotary Club Livorno Mascagni. Si 

tratta di un’iniziativa che unisce teatro, matematica e divulgazione scientifica con l’obiettivo 

di avvicinare bambini e ragazzi alle discipline STEM (discipline scientifico-tecnologiche) 

attraverso modalità interattive e inclusive. Il progetto favorisce l’apprendimento 

esperienziale e stimola curiosità, contribuendo alla crescita culturale e formativa dei giovani. 

 

- Hortus Conclusus, ciclo di incontri multidisciplinari dedicati a tematiche sociali e filosofiche. 

Le conferenze rappresentano un’importante occasione di confronto e approfondimento 

aperta alla cittadinanza, promuovendo la diffusione della conoscenza, il dialogo 

intergenerazionale e la sensibilizzazione verso temi legati alle emozioni e alla responsabilità 

collettiva. 

 

- Fondazione Meyer – istituzione di eccellenza nel campo pediatrico, punto di riferimento a 

livello nazionale per la cura, la ricerca e l’accoglienza delle famiglie. Con la sua donazione 

l’azienda desidera supportare la missione della Fondazione, che unisce assistenza sanitaria e 

sostegno umano, promuovendo la salute e il benessere dei bambini. 

 

Nel 2026 l’azienda intende proseguire e consolidare il proprio impegno a favore delle comunità 

locali, continuando a sostenere iniziative culturali, sociali e formative capaci di generare valore 

condiviso per il territorio. 
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Highlights 2025  
 

 

 

 

 

STORIA 131 anni 

di presenza nel  

mondo del caffè 

81 anni 

dalla fondazione del 

brand Arcaffè 

32 anni 
dalla fondazione del 

brand lpdc 

FATTURATO 8,95 mln euro 

fatturato 

+18,31% 

vs 2024 

+30,87%  
vs 2023 

DATI SULLE VENDITE 38 

paesi serviti 

Ripartizione fatturato per area: 

ITALIA 

EMEA 

NORD-AMERICA 

ASIA 

19,00% 

77,00% 

2,00% 

2,00% 

LA FILIERA A MONTE 
caffè tracciabili fino 

al produttore 

49,23% del caffè utilizzato 

87,92% del caffè a marchio Le Piantagioni del 

Caffè 

GOVERNANCE Consiglio di  

Amministrazione 
4 amministratori 

1 presidente 

2 amministratori  

   delegati 

1 consigliere 

50%  

donne 

Team  

Hoshin Kanri 
8 persone 

3 amministratori 

5 dipendenti 

37,5%  

donne 

PERSONE  17 dipendenti 

11 uomini 

  6 donne 

100%  
con contratto a  

tempo 

indeterminato 

88,23%  
con contratto a 

tempo pieno 

+15,04% scostamento salario medio rispetto al CCNL 

continuità aziendale: 2,07 dipendenti per funzione 
FORMAZIONE  572 ore 

formazione erogate 

ai dipendenti 

266 ore  
svolte da donne 

= 44,3 ore/donna 

306 ore  
svolte da uomini 

= 27,1 ore/uomo 


